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IL FUMO DI SIGARETTA  
IN EMILIA-ROMAGNA
In Emilia-Romagna, circa un quarto (26%) degli adulti 18-69enni 
fuma sigarette, per una stima di oltre 764 mila persone. Il 22% è un 
ex fumatore e il 52% non ha mai fumato.

VORREI SMETTERE, 
MA HO PAURA DI…
Ingrassare in realtà riscoprirai il sapore degli alimenti ed il 
piacere di mangiare. Vi sono, comunque, alcune cose precise da fare 
per mantenere stabile il peso. Chiedi consiglio al tuo medico.
Perdere la concentrazione smettere di fumare 
aiuta la concentrazione ed il rendimento intellettuale perché aumenta 
l’ossigeno che arriva al cervello.
Diventare nervoso è il fumo che rende nervosi in 
quanto è uno stimolante che aumenta il numero dei battiti cardiaci, la 
pressione arteriosa ed il livello di adrenalina nel sangue.
Non riuscirci smettere di fumare può essere difficile, ma la 
volontà può essere sorretta dall’aiuto di parenti, amici e, naturalmente, 
dai Centri Antifumo dell’Azienda USL.
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GRAVIDANZA SENZA FUMO

Fumare durante la gravidanza 
aumenta il rischio di:
• parto prematuro
• basso peso del bambino alla nascita
• “morte in culla”, cioè che il bambino 

muoia a causa della sindrome della 
morte improvvisa (SIDS)

ALLATTAMENTO MATERNO

Fumare durante l’allattamento 
aumenta il rischio di:
• morte in culla

SENZA FUMO  
CRESCO MEGLIO

Il fumo passivo è frutto della combina-
zione del fumo indiretto (quello rila-
sciato dalla combustione di ta bacco) 
e del fumo diretto (quello espirato dal 
fumatore) e aumenta il rischio di:
• malattie del cuore del 25-30%
• tumore ai polmoni del 20-30% 

negli adulti non fumatori e anche 
nei bambini
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IMPATTO AMBIENTALE
L’impatto ambientale del tabacco a livello globale nelle fasi di coltiva-
zione, produzione e messa in commercio è drammatico: con un’e-
missione annua di gas serra equivalente a 84 megatoni di anidride 
carbonica, esso contribuisce al cambiamento climatico e riduce la 
resilienza climatica, sprecando risorse e danneggiando gli ecosistemi. 
Il tabacco è una monocultura che rende il terreno di coltivazione non 
più produttivo, ogni anno per la sua coltivazione vengono distrutti 
circa 3,5 milioni di ettari di terreno. 

Inoltre la sua coltivazione contribuisce alla deforestazione, soprat-
tutto nei paesi in via di sviluppo, incidendo in modo negativo sulla 
biodiversità, in quanto ogni 300 sigarette (15 pacchetti) si consuma 
un albero per il processo di essicazione delle foglie di tabacco. Questo 
senza considerare l’inquinamento legato alla trasformazione del pro-
dotto, per la cui realizzazione si fa anche un imponente uso di acqua, 
al suo packaging e al suo trasporto.
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Infine, va considerata la catti-
va abitudine di molti fumatori di 
disperdere mozziconi, filtri e 
pacchetti vuoti nell’ambiente. 
Un passo mirato a ridurre il feno-
meno è rappresentato dalla Diret-
tiva (UE) 2019/904 sulla riduzio-
ne dell’incidenza di determinati 
prodotti di plastica sull’ambiente, 
recepita nel nostro Paese dalla 
Legge n. 53 del 22 aprile 2021. 

Con la direttiva, meglio conosciuta come Direttiva SUP (Single Use 
Plastics) vengono messi al bando, oltre a materiali come bastoncini 
cotonati, posate, piatti, cannucce, contenitori per alimenti in polistire-
ne espanso anche i filtri di sigarette contenenti plastica. 

I filtri delle sigarette sono fatti di un materiale plastico chiamato 
diacetato di cellulosa, il quale, disperso nell’ambiente, può impiega-
re più di un decennio a decomporsi. Quando i mozziconi vengono 
gettati nell’ambiente, non si butta solo plastica ma anche nicotina, me-
talli pesanti e altre sostanze chimiche, che contribuiscono ad inquina-
re l’ambiente circostante. Infatti, oltre ai filtri in plastica, le sigarette, 
comprese quelle elettroniche, contengono altre sostanze altamente 
inquinanti, come arsenico, piombo e formaldeide. 

I device delle sigarette elettroniche e degli HTP (Heated Tobacco 
Products) contengono materiali dannosi e non biodegradabili; le car-
tucce e i contenitori di liquido per ricarica non sono riciclabili. Senza 
parlare dei cartoni e dei pacchetti di sigarette che nel mondo pro-
ducono 2.000.000 tonnellate di rifiuti (carta, inchiostro, cellophane, 
colla e alluminio).
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I CENTRI ANTIFUMO 
DELLE AZIENDE USL:

• offrono informazioni, consulenze, trattamenti per l’abbandono del 
fumo di tabacco da parte del fumatore.

• organizzano corsi intensivi di gruppo per smettere di fumare, con-
dotti da parsonale appositamente formato.

L’accesso è libero, non è necessaria la richiesta del medico. Le pre-
stazioni sono gratuite.

da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 18.00, sabato dalle 8.30 alle 13.00

www. co s t ruiam os al u te.it

Informazioni e testi da Azienda USL di Modena e Azienda USL di Bologna
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